Una informativa per il Comandante At 23,12-22.
 “Sangue non mente” dice il detto popolare. E’ il caso del nipote di Paolo, figlio della sorella. Viene a sapere che circa quaranta persone hanno giurato di non prendere cibo fino a quando non avrebbero ucciso Paolo. Chiedono al Sinedrio con la scusa di approfondire la questione di Paolo di ottenere dal comandante il trasferimento di Paolo al Sinedrio, mentre loro lungo il tragitto l’avrebbero ucciso. Si reca a comunicare la notizia a Paolo, il quale lo indirizza al Comandante per riferire tutto quello che aveva saputo in modo che quello stesse in guardia e non si facesse imbrogliare dalla richiesta del Sinedrio. Il comandante prende le sue precauzioni e raccomanda al ragazzo di non comunicare a nessuno l’informazione.

Sangue non mente: la salvezza passa anche dalla parentela, quando c’è amore e si vive la stessa fede. Viene così sventato il complotto che avrebbe portato a morte sicura Paolo.  

 

